
«I SIGNORI PASSEGGERI sono invitati a

raggiungere le uscite. Il servizio è sospeso».

Sono le quattro del mattino quando gli altopar-

lanti scandiscono perentori l'annuncio in con-

temporanea dagli alto-

parlanti delle 468 sta-

zioni della metropolita-

na di New York. Nel-

lo stesso momento sui display lumi-
nosi degli ultimi autobus che passa-
no nel gelo delle strade prima dell'al-
ba compare inesorabile la scritta:
«fuori servizio». L'inferno dei tra-
sporti in città è cominciato così,
quando mancano cinque giorni a Na-
tale, lasciando a piedi 7,7 milioni di
persone. Naufragate le trattative per
il rinnovo del contratto, 33.700 dei
37mila dipendenti della Mta, la so-
cietà di trasporto pubblico a New
York, da martedì sono in sciopero a
oltranza. Un black out dei trasporti
pubblici non si verificava dal 1980,
quando la città dovette affrontare i
disagi di uno sciopero durato 11
giorni.
«Non ci lasceremo intimidire», ha
dichiarato il sindaco Michael
Bloomberg, attraversando alle sei
del mattino il ponte di Brooklyn per
recarsi in ufficio alla City Hall. Ha
passato la notte al Centro per il coor-
dinamento emergenze e cammina di
buon passo con un codazzo di fun-
zionari e poliziotti al seguito. Al po-
sto del solito gessato indossa un paio
di jeans e un giubbotto di cuoio. Ha
l'aria da padrone delle ferriere deci-
so a usare il pugno di ferro con i sin-
dacati. Dopo essersi sempre rifiuta-
to di aprire un tavolo di mediazione
per facilitare un accordo tra le parti,
ha annunciato che la sua amministra-
zione «intraprenderà tutte le azioni
legali per punire questo sciopero il-
legale e moralmente ripugnante».
I sindacati si sono trovati di fronte
a una scelta particolarmente diffi-
cile. Una legge nello Stato di New
York, dopo la paralisi del 1980,
vieta lo sciopero generale nel set-
tore dei trasporti pubblici. Le san-
zioni per i trasgressori sono pesan-
ti. Ai dipendenti, oltre al normale
salario, viene trattenuta in busta
paga una cifra doppia a titolo di
multa. La Transport Workers
Union of America, il sindacato di
categoria, è già stata condannata
da un tribunale federale a una mul-
ta di un milione di dollari. «Siamo
stati trascinati per i capelli a que-

sta decisione -ha dichiarato il lea-
der sindacale Roger Toussaint-
La gente deve sapere che questa è
una battaglia per difendere il dirit-
to a una pensione decente per chi
fa un lavoro duro e logorante».
Neppure il governatore George
Pataki ha mosso un dito per evita-
re il fallimento dei negoziati. «Ab-
biamo fiducia nei manager della
società», ha fatto sapere un da Al-
bany un portavoce.

Fiducia malriposta: la città è
piombata nel caos. Nonostante il
comune lavorasse da una settima-
na a un piano d'emergenza. Per-
messi e giorni di riposo sono stati
cancellati per tutto il personale
delle forze di polizia, dei vigili del
fuoco e altri servizi di emergenza.
Le scuole hanno ritardato di due
ore l'orario di inzio delle lezioni,
ma l'affluenza nelle classi è stata
inferiore al 50 percento. Nessun
veicolo con a bordo meno di quat-
tro passeggeri è autorizzato a
scendere al dis sotto della 96ma
strada di Manhattan. Gli automo-
bilisti -per non essere rispediti in-
dietro dopo ore di coda già passa-
te nel traffico- si scoprono im-
provvisamente altruisti e dal fine-
strino cercano qualcuno che abbia
bisogno di un passaggio nella stes-
sa direzione. I taxisti sono autoriz-
zati a caricare più passeggeri sullo
stesso percorso e le tariffe non so-
no più a tassametro: ma un salato
balzello di cinque dollari a isola-
to. «Prendere o lasciare», taglia
corte un autista al primo cenno di
protesta.
Molte grandi società, come le ban-
che d'investimento a Wall Street,
hanno noleggiato autobus e mini-
bus per prelevare a domicilio i di-

pendenti e riportarli a casa dopo il
lavoro. Altre hanno consentito ai
dipendenti di lavorare dai compu-
ter di casa. I meno fortunati si so-
no rassegnati a muoversi a piedi o
in bicicletta. Il costo giornaliero
dello sciopero per le casse della
città è stimato in 420 milioni di
dollari, tra mancate entrate fiscali
e costo delle ore di straordinario
del personale di polizia, obbligato
a turni di dodici ore. Lo sciopero
generale è l'ultimo atto di un pro-
gressivo deterioramento nelle re-
lazioni tra azienda e sindacati,
coinciso con l'inizio dell'ammini-
strazione Bloomberg. La società
aveva inizialmente proposto di
elevare l'età pensionabili da 55 a
62 anni. Un limite ritenuto inac-
cettabile per un lavoro logorante
come quello di chi guida un treno
sottoterra per otto ore di fila, di
giorno o di notte. La società ha
quindi proposto per il nuovo con-
tratto un aumento annuo del 3%,
contro la richiesta dell'8% avanza-
ta dai sindacati. Gli insegnanti
hanno firmato il mese scorso il
nuovo contratto con un aumento
del 12 percento. Mta ha chiuso
l'ultimo bilancio con una plusva-
lenza di circa un miliardo di dolla-
ri.

■ di Bruno Marolo / Washington

Anna Serafini e Piero Fassino
si stringono attorno ad Enza e
Nicola per la dolorosa perdita
del piccolo

MARCELLO ODDATI

La Segreteria, la Direzione e il
Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono
profondo cordoglio ad Enza e
Nicola per la perdita di

MARCELLO ODDATI

Le Famiglie Facondo, Caldo-
nazzo e Raccio ringraziano per
l’affetto ricevuto per la perdita
del caro
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TO le sue spie contro orga-

nizzazioni come Greenpea-

ce, l'associazione cattolica

dei lavoratori e un gruppo di

vegetariani. I documenti, ri-

velati dall'Aclu, l'associazione
americana per la difesa delle li-
bertà civili, gettano una luce de-
risoria sulle assicurazioni del
presidente, secondo cui era «ne-
cessario e legale» spiare i cittadi-
ni americani per proteggerli dal
terrorismo. Intanto si è appreso
che il 6 dicembre Bush ha con-
vocato nell'ufficio ovale l'edito-
re e il direttore del New York Ti-
mes, per scongiurarli di tenere
nascosta la notizia delle intercet-
tazioni.
La Casa Bianca e il Ministero
della Giustizia sostengono di

avere messo sotto sorveglianza,
senza autorizzazione della magi-
stratura, soltanto individui so-
spettati di complicità con gli at-
tentatori di Al Qaeda. Il presi-
dente ha dichiarato che era que-
stione di vita o di morte: anche le
poche ore necessarie per ottene-
re l'autorizzazione avrebbero
esposto la nazione al rischio di
stragi come quella dell'11 set-
tembre 2001. Ha definito «irre-
sponsabili» i senatori che si op-
pongono al rinnovo del Patriot
Act, la legge che concede poteri
straordinari ai servizi di sicurez-
za.
L'Aclu si è battuta per anni, invo-
cando la legge sulla libertà di in-
formazione, per ottenere i docu-
menti dell'Fbi sulle organizza-
zioni oggetto di indagini. Final-
mente ha ricevuto 2300 pagine
pesantemente censurate, che
danno un'idea di quale uso l'am-
mistrazione Bush abbia fatto dei

poteri straordinari ottenuti con
la promessa di dare la caccia a
Osama Bin Laden.
A quanto pare l'Fbi ha infiltrato
le sue spie nell'associazione cat-
tolica dei lavoratori, definita so-
spetta per «l'ideologia semi co-
munista» contraria al modo di vi-
ta americano. In effetti l'associa-
zione si ispira a un testo sovver-
sivo, il Vangelo, invece che alla
interpretazione letterale della
Bibbia che spinge il partito di
Bush a opporsi all'insegnamento
della teoria dell'evoluzione di
Darwin. Nel Colorado, sono sta-
ti schedati gli ambientalisti che

protestavano contro l'industria
del legname cui Bush ha affidato
lo sfoltimento delle foreste na-
zionali, dichiarato necessario
per prevenire gli incendi. A In-
dianapolis, gli agenti federali
spiavano le mosse del «Vegan
Community Project», una asso-
ciazione di vegetariani. Un altro
documento registra il tentativo
di impedire una manifestazione
contro il commercio delle pelli
dei lama peruviani, organizzata
dal Peta (People for the Ethical
Treatment of Animals).
Gli attivisti del Peta, noti per le
azioni di disturbo contro le case
di moda che mettono in vendita
pellicce o profumi sperimentati
sugli animali, sono indicati co-
me particolarmente sospetti.
Greenpeace è stata spiata per ac-
certare se avesse rapporti con lo-
ro o con organizzazioni estremi-
ste come il «Fronte di Liberazio-
ne degli animali». Il portavoce
dell'Fbi, John Miller, ha sostenu-
to che tutte le indagini avevano

lo scopo di prevenire atti illegali.
«Gli agenti federali - ha sostenu-
to - non prendono di mira nessu-
no per le sue opinioni politiche».
Ann Beeson, direttrice dell'uffi-
cio legale dell'Aclu, è di parere
diverso. «Il governo - ha dichia-
rato - ha usato tutte le agenzie a
sua disposizione, dall'Fbi al Pen-
tagono alla National Security
Agency, per spiare i cittadini.
Sembra di essere tornati al tem-
po della caccia alle streghe».
Il presidente ha sostenuto che i
leader dell'opposizione erano in-
formati sulle intercettazioni se-
grete. Il capogruppo democrati-
co al senato Harry Reid ha repli-
cato di essere stato tenuto all'
oscuro di elementi essenziali del
programma. La capogruppo alla
Camera Nancy Pelosi, messa al
corrente, aveva inviato una lette-
ra di obiezioni al governo ma
non aveva avuto risposta. Tre se-
natori democratici e due repub-
blicani, intanto, chiedono un’in-
chiesta parlamentare.

Bush fece spiare anche Greenpeace e i vegetariani
Intercettazioni: il presidente convocò il direttore del New York Times perché non pubblicasse la notizia

Stazioni del metrò chiuse a New York, e gente a piedi attraversa il ponte di Brooklyn

Il sindaco Bloomberg:
sciopero illegale
E da un giudice
arriva una mega multa
ai sindacati

Associazione per i
diritti civili: spiati non
solo presunti terroristi
5 senatori chiedono
un’inchiesta

PIANETA

New York a piedi
Primo sciopero di bus
e metrò in 25 anni
7 milioni di cittadini nel mega-ingorgo
I lavoratori: il contratto è inaccettabile
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Un giudice: no
al creazionismo
nelle scuole Usa

■ di Roberto Rezzo / New York

WASHINGTON È incostituzionale
insegnare la cosiddetta teoria del
«disegno intelligente» nei corsi di
scienze delle scuole pubbliche negli
Stati Uniti. L'ha sentenziato ieri un
giudice federale americano. Il ver-
detto è stato pronunciato a Harri-
sburg, capitale della Pennsylvania.
Il giudice distrettuale John E. Jones
III ha giudicato che il Consiglio sco-
lastico dell'Area di Dover ha violato
la Costituzione decidendo di inseri-
re nei programmi di scienze il «dise-
gno intelligente», cioè il principio
che la vita sulla Terra fu generata da
una causa intelligente non identifi-
cata. Otto famiglie fecero causa con-
tro il Consiglio scolastico, la cui de-
cisione aveva suscitato vivaci con-
troversie. Otto dei membri del Bo-
ard, tutti fautori del «disegno intelli-
gente», furono bocciati nelle ultime
elezioni nel novembre scorso. La te-
si dei ricorrenti era che il «disegno
intelligente» non è una vera e pro-
pria teoria scientifica, ma piuttosto
un travestimento del creazionismo
biblico, che, quindi, viola la separa-
zione costituzionale tra Chiesa e
Stato. Secondo quanto si legge nella
sentenza del giudice Jones, numero-
si esponenti del Consiglio scolasti-
co dell'Area di Dover hanno ripetu-
tamente mentito per coprire i reali
motivi della loro decisione, pur pro-
fessando sentimenti religiosi. Il ma-
gistrato scrive che «i cittadini dell'
Area di Dover sono stati mal serviti
dai consiglieri che si sono pronun-
ciati per il disegno intelligente». La
sentenza sembra mettere un punto
fermo, ma probabilmente non defi-
nitivo a un dibattito che attraversa
larga parte della società americana,
perchè un ricorso a una corte d'ap-
pello federale è possibile. La vicen-
da potrebbe finire, in ultima istanza,
di fronte alla Corte Suprema degli
Stati Uniti: processo e sentenza han-
no largo impatto in tutta l'Unione.
Lo stesso presidente George W. Bu-
sh s'era detto favorevole a offrire
agli studenti un'alternativa all'evolu-
zione. L'insegnamento della teoria
di Darwin non è mai stata tanto con-
testata negli Stati Uniti dagli Anni
Venti. Se la decisione del Consiglio
scolastico dell'area di Dover era la
prima del genere, l'ostruzionismo
all'evoluzionismo è consistente nel-
la cosiddetta «cintura della Bibbia»,
cioè gli Stati del Sud e del Centro
dov'è più forte la presenza di una
sorta di integralismo cristiano.
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